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1) AMBIENTE E TERRITORIO 
Il territorio è per definizione il risultato dell’interazione tra l’ambiente, composto da suolo, acqua e foreste 

e la comunità che vi risiede e che nei secoli lo ha modificato attraverso la sua gestione e lo sviluppo locale; 

l’ambiente, visto come risorsa ed opportunità anche in un’ottica di turismo sostenibile, è un elemento 

imprescindibile del territorio su cui un’amministrazione comunale deve investire, favorendo una sinergia 

tra l’ambiente stesso, l’agricoltura e il turismo. L’impegno che la nuova amministrazione si propone di 

attuare è certamente quello di cercare nuove soluzioni sia per l’ambiente che per il territorio ed impegnare 

risorse adeguate per la loro salvaguardia e la loro valorizzazione. E’ importante sottolineare che la nostra 

intenzione è quella di includere il principio di sostenibilità ambientale, sociale ed economica in ogni scelta 

che si intraprenderà in futuro valutando preliminarmente gli impatti positivi e negativi sull’ambiente, sulla 

comunità e sull’economia locale. 

 

VALORIZZAZIONE PAESAGGISTICA Oltre alle opere già realizzate (Orto Botanico in Derniga e Sentiero dei 

fiori) che andranno ulteriormente potenziate, c’è la volontà di ripristinare i vecchi muri a secco presenti su 

tutto il territorio comunale usufruendo anche delle risorse messe a disposizione dal Piano di Sviluppo 

Rurale (PSR), incentivando in tal modo nuove forme di occupazione giovanile e non, indispensabili per la 

salvaguardia di opere manuali tradizionali che altrimenti andrebbero perse. Il ripristino è diretto anche ad 

un recupero dei terrazzamenti sostenuti appunto dai muri a secco e quindi ad una valorizzazione del 

territorio da un punto di vista paesaggistico.  

 

AGRICOLTURA L’amministrazione si prefigge di incentivare nuove forme di coltivazione, come quella di 

piccoli frutti, di orti biologici o di piante officinali, finalizzate ad un recupero della nostra tradizione e ad un 

riavvicinamento al territorio nell’ottica di un progresso sostenibile. Un’altra proposta è quella di favorire lo 

sviluppo di nuove fattorie didattiche non solo a scopo conoscitivo/educativo, ma anche per valorizzare le 

realtà agricole presenti: ciò consentirebbe di rendere residenti e turisti sempre più consapevoli del valore 

intrinseco del nostro territorio, valore che è poco considerato soprattutto dai giovani che spesso riversano 

le loro aspettative lavorative su impieghi psicologicamente logoranti e lontani dalle nostre tradizioni. 

 

VALPIANA 

La nuova amministrazione si propone inoltre di migliorare la conoscenza del patrimonio ambientale del 

Comune attraverso uno studio naturalistico su Valpiana e sulla sua diversità faunistica e floristica. Tale 

ricerca sarebbe utile per allestire un percorso didattico ad hoc atto ad informare residenti e turisti 

sull’unicità e fragilità di questo luogo simbolo del Comune. Già è in atto la concessione a un privato che ha 

fatto esplicita richiesta di un appezzamento di terreno comunale in Valpiana: l’idea è quella di realizzazione 

un Parco Botanico visitabile dedicato alla coltivazione ed alla vendita di piante autoctone ma anche alla 

conoscenza ed alla scoperta dei loro segreti e delle loro proprietà curative, grazie al posizionamento di 

appositi pannelli informativi nel pieno rispetto dell’ambiente.  

Sempre nel rispetto dell’ambiente si propone di organizzare un parcheggio a pagamento, i cui proventi 

verranno utilizzati per opere di manutenzione e di ripristino ambientale della zona. Tale sviluppo 

ambientale sarà necessariamente collegato allo sviluppo turistico in un’ottica di sostenibilità ambientale.  

 



BIODIVERSITÀ Uno studio della provincia, effettuato propedeuticamente per la Rete di Riserve, ha 

evidenziato che il Comune di Ossana è interessato soprattutto in zona sinistra orografica del Fiume 

Vermigliana, da una straordinaria e unica in tutta la valle, biodiversità di flora. Questa eredità non è 

scontata e questo gruppo crede che sia importante riconoscerla come patrimonio da tutelare e 

promuovere. In quest’ottica ci si impegnerà al mantenimento dell’Orto forestale di Derniga come luogo 

informativo e didattico delle specie autoctone e del “Sentiero dei fiori” come itinerario di scoperta delle 

diverse specie che sono parte integrante dell’identità della nostra comunità. Entrambe queste azioni oltre 

ad essere rivolte anche alla comunità sono anche necessarie per migliorare l’offerta turistica naturalistica 

del Comune. 

 

PARCO FLUVIALE Per quanto riguarda l’ambiente e le risorse naturali come il fiume Noce, questo gruppo 

crede che non siano solo parte integrante dell’identità locale ma anche fattore imprescindibile di 

attrattività turistica. Si impegnerà quindi per tutelare questo patrimonio e promuoverlo in maniera 

sostenibile. Anche per questo motivo il Comune di Ossana ha sottoscritto insieme agli altri comuni della Val 

di Sole e alla Provincia un accordo di programma per costituire la Rete di Riserve Alto Noce (il primo passo 

per il Parco Fluviale) uno strumento di gestione partecipato da tutte le amministrazioni della valle per 

tutelare e allo stesso modo rendere fruibili le risorse naturali e paesaggistiche. Ci si impegnerà quindi per 

riempire di contenuti questo strumento di gestione delle risorse naturali non attraverso scelte imposte 

dall’alto ma coinvolgendo direttamente e in maniera trasparente i residenti. 

 

RIFIUTI Uno degli impatti più significativi del turismo è costituito dall’incremento della produzione di rifiuti: 

ciò rappresenta un serio problema ambientale, economico e sociale. Il nostro gruppo intende affrontare 

quest’annosa e difficile questione relativa alla non corretta raccolta differenziata dei rifiuti che si verifica  

soprattutto nei periodi di intensità turistica. Pur consapevoli che non esista un’immediata soluzione 

cercheremo di controbilanciare questo trend negativo attraverso un’ipotetica strategia: in primo luogo 

verranno coinvolti e ascoltati i proprietari e i gestori di strutture ricettive, siano essi alberghi, garnì, 

affittacamere e proprietari di seconde case, in modo da consentire una prima valutazione dei fattori che 

causano il problema; in secondo luogo si promuoverà una campagna di informazione e di sensibilizzazione 

sul corretto uso della raccolta differenziata nei confronti di residenti e di proprietari di seconde case che 

per vari motivi sottovalutano questo dovere. Si auspica che possano emergere soluzioni innovative 

dall’ascolto diretto dei residenti, dei portatori d’interesse e dei turisti stessi, che potrebbero essere 

interpellati anche grazie al coinvolgimento dei giovani del Comune durante uno stage estivo 

adeguatamente organizzato. 

 

MONITORAGGIO INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO E ACUSTICO L’amministrazione ritiene 

importante monitorare costantemente l'ambiente in cui viviamo. Negli anni passati sono state installate 

alcune antenne telefoniche, suscitando nella popolazione dubbi e preoccupazioni. Sottolineiamo che la 

normativa italiana è più stringente rispetto alle linee guida fornite dall'organizzazione mondiale della sanità. 

Le misurazioni effettuate sul nostro territorio rispettano i limiti di legge. Noi intendiamo proseguire e 

incrementare l'attività di monitoraggio per tutelare la salute di tutti i cittadini.  

Si vuole inoltre porre attenzione all'inquinamento acustico sia per garantire la popolazione ma soprattutto 

per fornire un ambiente più pulito, anche sotto questo aspetto, ai numerosi turisti che trascorrono le loro 

vacanze. Si cercherà di valutare il problema anche nelle zone boschive.  

 

 

 



2) CULTURA E TURISMO 
 

CULTURA La storia, la cultura, la lingua e i luoghi di interesse storico-culturale sono per ogni Comunità dei 

patrimoni da tutelare e proteggere, anche con interventi di natura amministrativa, ritenuti dei veri e propri 

investimenti che l’amministrazione comunale vuole attuare. Tutta la popolazione, i gruppi e le associazioni 

esistenti sul territorio saranno quindi interpellati e coinvolti per la realizzazione di progetti, manifestazioni 

ricreative di vario tipo ed iniziative specifiche volte alla sensibilizzazione riguardo alle problematiche 

inerenti la tutela patrimoniale e ambientale come la difesa dall’inquinamento ed il risparmio energetico con 

l’obiettivo di conservare, valorizzare e promuovere il nostro patrimonio storico-artistico e culturale a scopo 

sia locale che turistico. 

 

TURISMO Il ricco patrimonio storico, artistico e culturale del nostro Comune rappresenta un importante 

trampolino di lancio per far diventare Ossana una rilevante attrattiva turistica a livello regionale e 

nazionale. Si dovranno perciò creare le condizioni per riportare nella nostra Comunità eventi culturali di 

eccellenza. Parlare di turismo, nel ristretto ambito di un programma elettorale, non è facile. La certezza che 

abbiamo è che sia necessario adottare una politica che punti su un turismo di qualità e diffuso sul territorio, 

unica forma di turismo che permetta di vigilare sulla salvaguardia e sull'integrità del paesaggio. 

Di seguito ci limitiamo ad elencare le azioni per noi prioritarie a fini turistici che saranno adottate nei 

prossimi anni. 

 

Castello di Ossana Sappiamo tutti della forza attrattiva di questo patrimonio da tutelare e da conservare, 

ma anche da promuovere e valorizzare con un’adeguata strategia di comunicazione e di marketing. 

 

Percorso storico-artistico e culturale Creazione di un percorso storico-artistico e culturale che interessi una 

serie di visite alle varie Chiese dislocate sul territorio comunale, al “Parco della Pace” ex Cimitero Austro-

Ungarico, alla “Via Crucis” sul Colle Tomino, alla “Casa degli Affreschi”, al “Castello San Michele” e alla sala 

studio del Pievano presso la Fondazione San Vigilio a Ossana. 

 

Valpiana e Malga del Doss Sviluppo di un progetto di sviluppo turistico sostenibile che integri ambiente e 

fruizione turistica dando attuazione di “Edutainment” ossia l’educare attraverso il divertimento e 

realizzazione un sistema di mobilità sostenibile. 

È prevista la realizzazione di una zip line che colleghi la malga del Doss al paese di Ossana e una 

riqualificazione dell’area Valpiana attraverso non solo la realizzazione di un centro ristoro ma anche 

attraverso la sistemazione della rete sentieristica e della realizzazione di “Outdoor Science Park” 

interamente dedicato alla scoperta della scienza e della natura e rivolto non solo a bambini ma anche 

adulti. Le infrastrutture e le attrezzature verranno realizzate con materiali ecosostenibili, quali legno e 

corde, un modo intelligente per divertirsi nel pieno rispetto del territorio. L’idea è quella di allestire in 

località “Malghetta” un chiosco o struttura simile, ben integrata con l’ambiente circostante. 

 

Derniga Valorizzazione e salvaguardia dell’orto forestale in località Derniga: dopo l’allestimento dell’orto 

botanico e dei suoi percorsi tramite il posizionamento di piantine autoctone e di piante medicinali, verrà 

allestito un piccolo punto informativo all’interno dell’area con l’ausilio di nuove tecnologie multimediali per 

garantire una migliore interattività con i visitatori. Nei prossimi anni si valuterà come migliorare 

costantemente gli allestimenti didattici presenti nel luogo e la gestione integrando attività ordinarie come 

visite guidate e laboratori per bambini   

 



Sentieristica Nei prossimi anni è nostra intenzione proseguire nell’intento di preservare e manutenere tutta 

la sentieristica presente sull’intero territorio comunale: sinter dela lèc, sinter dei portini, sinter dei maseri -

percorso dello gnomo ginerino con relativi collegamenti a Derniga e al Belvedere, sentiero Belvedere-Sant, 

sentiero Camp de Cuc-Corina, etc. 

 

Proloco L’istituzione di una proloco è finalizzata alla promozione e all’organizzazione delle principali 

manifestazioni della Comunità. “Proloco” significa “a favore del luogo”, ma andando oltre al suo valore 

letterale il termine trasmette l’appartenenza ad una terra, nonché l’intenzione di promuoverne lo sviluppo 

senza dimenticare però la storia e la tradizione che accompagnano la vita di una comunità. Proprio a tal fine 

sentiamo nostra l’esigenza di una realtà in grado di essere da un lato un robusto appoggio per le varie 

associazioni, dall’altro il motore di nuove iniziative capaci di valorizzare il territorio. Per realizzare questo 

obiettivo c’è quindi bisogno di un ente indipendente atto ad accogliere in sé il maggior numero di volontari 

con l’intento di soddisfare le esigenze dei cittadini e dei turisti senza preporre però gli interessi del singolo 

su quelli della comunità. L’auspicio inoltre è quello di riuscire a coinvolgere soprattutto i giovani affinché, 

attraverso il loro entusiasmo e la loro passione, sia possibile affrontare le sfide e i cambiamenti di 

quest’epoca. 

 

Manifestazioni Massima attenzione sarà dedicata all’organizzazione di eventi, attività e manifestazioni che 

coinvolgano tutta la Comunità, i gruppi e le associazioni. Ogni attività verrà programmata tenendo presenti 

i suggerimenti, le esigenze, il contributo e la partecipazione di tutti, in modo da soddisfare le aspettative dei 

bambini, delle rispettive famiglie,  dei giovani, degli anziani e dei turisti. Da non dimenticare l’importante 

iniziativa “Ossana, il borgo dei 100 Presepi”, il tradizionale appuntamento con i presepi, che nell’ultima 

edizione è stato ambientato nella suggestiva cornice del Castello. 

 

 

3) SPORT E BENESSERE 

 
SPORT Lo sport in tutte le società civili è un importante momento di aggregazione, di crescita, di 

educazione e di socializzazione tra le persone, soprattutto per i giovani ed è per questo che 

l’amministrazione comunale dovrà tenere in debita considerazione tutte le associazioni sportive presenti 

sul territorio e lavorare sinergicamente al conseguimento di obiettivi comuni. I gruppi e le associazioni 

sportive saranno incentivati nelle loro attività affinché continuino ad operare mantenendo un ambiente 

sano e costruttivo per la socializzazione dei giovani. Lo sport sarà sostenuto garantendo la massima 

funzionalità delle varie strutture già presenti sul territorio, per permettere alle attività sportive di essere 

svolte nella loro massima espressione. 

 

CAMPO SPORTIVO L’amministrazione si propone di fare delle valutazione sulle modalità di sistemazione e 

di utilizzo del campo sportivo di Ossana. L’interrogazione che ci viene spontanea è quali siano le possibili 

destinazioni d’uso del campo: conviene ristrutturare o ripensare interamente l’area? La decisione verrà 

presa al momento opportuno, tenendo conto dell’opinione della Comunità. 

 

BENESSERE Il movimento fisico costituisce un fattore fondamentale per una buona qualità della vita. Il 

nostro gruppo perciò intende rivolgere particolare attenzione al benessere e alla salute dei propri residenti 

e turisti. Considerata l’ampia rete di percorsi pedonali esistenti, si intende sviluppare un progetto che 



promuova il “camminare” quale strumento di scoperta dolce e lenta del territorio di Ossana per i visitatori, 

ma soprattutto come una buona, corretta e sana abitudine per tutti. 

La futura amministrazione si impegnerà quindi, partendo dalla ricca e ampia rete di percorsi pedonali e 

dalla loro manutenzione, a favorirne una fruizione consapevole e sicura, a sensibilizzare comunità e turisti 

sull’importanza del benessere psico-fisico e infine a promuovere l’intero comune come un territorio 

impegnato nella salute non solo dell’ambiente ma anche delle proprie comunità e ospiti. 

A tal riguardo, si propone la classificazione e la promozione di una decina di itinerari pedonali (non 

necessariamente escursionistici) di bassa-media montagna differenziati per lunghezza e difficoltà, 

valutando anche la possibilità di mappare i percorsi con tracce gps e di creare una breve ma efficace guida 

informativa. Tale progetto potrebbe essere rafforzato dal punto di vista comunicativo dall’organizzazione di 

un ciclo di serate sul tema della salute, del benessere psico-fisico e del movimento in montagna, con 

approfondimenti legati alle donne e agli anziani.  

Questo progetto si propone quindi con una triplice funzione: miglioramento della fruizione pedonale per i 

numerosi residenti “camminatori”, ottimizzazione della rete pedonale esistente e ampliamento di proposte 

turistiche rivolte a visitatori legate all’arte del camminare, alla salute e al benessere in un ambiente 

autentico e incontaminato. 

 

 

4) GIOVANI E SOCIALE 
Mai come oggi, vista la scarsità di risorse disponibili, l’amministrazione comunale è chiamata a supportare il 

cittadino nei momenti di difficoltà. Il nostro gruppo ha intenzione di proseguire nella promozione di 

iniziative a carattere sociale volte a garantire il benessere dei censiti, in termini soprattutto di prevenzione 

e riduzione delle condizioni di disagio delle persone e delle famiglie. Al fine di perseguire politiche sociali di 

qualità, è necessario puntare sul consolidamento e rinnovamento dei servizi rivolti alle fasce più deboli, 

bambini ed anziani e favorire opportunità per le famiglie attraverso un sistema di apparati 

(amministrazione, uffici, scuole, etc.) che rivestono una doppia importanza: da un lato erogano servizi 

fondamentali, dall’altro costituiscono posti di lavoro.  

 

MARCHIO FAMILY L’amministrazione comunale di Ossana ha perseguito nel 2011 il riconoscimento del 

marchio Family in Trentino, che identifica il nostro Comune come “Comune Amico della Famiglia”. Tale 

marchio viene rilasciato agli esercizi pubblici e privati che si impegnano a rispettare nella loro attività i 

requisiti stabiliti dalla Giunta Provinciale per soddisfare le esigenza delle famiglie, utilizzando 

esclusivamente  risorse proprie. La volontà del gruppo è quella di continuare a garantire  le opportunità 

richieste ma soprattutto di implementare le occasioni di lavoro e di benessere famigliare, anche con 

erogazioni economiche rivolte direttamente ai singoli soggetti.  

 

BIBLIOTECA Negli ultimi anni la biblioteca comunale ha registrato un’affluenza notevole di utenti 

percentualmente superiore, in termini di presenze rapportate al numero di abitanti, rispetto alle altre 

biblioteche di valle. Questo da un lato è sicuramente dovuto all’aumento di attività proposte, finanziate con 

proventi e contributi derivanti direttamente dalla gestione associata delle biblioteche di Valle e dall’ente 

gestore; dall’altro lato è pensabile che l’aumento di presenze sia in parte dovuto al rinnovamento in termini 

di spazi e servizi tecnologici, favorito da un’amministrazione in cui crede fermamente che il servizio 

biblioteca debba continuare a soddisfare bisogni informativi e culturali quali studio, aggiornamento 

professionale o di svago.  E’ quindi nostra intenzione proseguire nell’intento di fornire un servizio di qualità 

sia nell’attività ordinaria della biblioteca sia nella attività straordinaria organizzando eventi culturali che 

valorizzino l’attinente cinema-teatro attraverso i linguaggi teatrali, museali e cinematografici.  



 

PIANO GIOVANI A partire dal 2007 la Provincia di Trento ha sviluppato un sistema di progettualità per 

ragazzi dagli 11 ai 29 anni, che ad oggi rappresenta lo strumento per eccellenza in tema di politiche 

giovanili. Questo sistema denominato Piano Giovani di Zona, basato su di un metodo di lavoro che 

coinvolge istituzioni locali, società civile e mondo giovanile, persegue l’obbiettivo di incentivare il 

protagonismo giovanile e di offrire nuove opportunità di crescita ai giovani, stimolandoli nella 

partecipazione attiva alla vita civile e all’assunzione di responsabilità nei confronti della comunità. L’intento 

del nostro gruppo è quello di continuare a promuovere questo valido strumento, coinvolgendo 

maggiormente il mondo giovanile locale e tutti i suoi rappresentanti. 

 

AGGREGAZIONE GIOVANILE Altra realtà presente da qualche anno in Valle è il Progetto Giovani, 

un’associazione che si occupa di bambini, ragazzi e giovani adulti, finalizzata a realizzare, in collaborazione 

con le amministrazioni comunali, azioni educative atte a rispondere ai bisogni ed ai desideri giovanili 

sempre più crescenti. Vista la numerosa partecipazione alle attività offerte dal servizio in bassa valle è stato 

recentemente aperto un centro ad Ossana, che convoglia l’utenza dell’alta valle. In un’ottica di 

valorizzazione del territorio, l’amministrazione ritiene importante continuare la promozione delle attività 

organizzate dal centro incentivando i ragazzi a partecipare attivamente e  proseguire la collaborazione con 

le amministrazioni limitrofe e tutte le realtà giovanili presenti sul territorio.  

 

STAGE ESTIVO ADOLESCENTI Da molti anni il nostro comune si impegna a sostenere i giovani studenti con 

un  progetto di “stage formativo” che fornisca loro: competenze tecnico-pratiche, presa di coscienza sulla 

corretta gestione del territorio in cui viviamo e non ultimo e meno importante un piccolo riconoscimento 

economico che anche in questi tempi di ristrettezze intendiamo impegnarci a portare avanti. 

Il percorso formativo, oggi ripreso da Comunità di Valle e molte realtà provinciali, prosegue con proprie 

peculiarità supportato dall’Agenzia del Lavoro e finanziato dai Piani giovani di Alta e Bassa Val di Sole. Nei 

prossimi anni vorremmo proseguire su questa strada affiancando i nostri ragazzi ai progetti di gestione del 

castello S. Michele, dell’Orto Botanico e di Valpiana, importanti risorse del nostro territorio e volano per il 

turismo.  

 

SOGGIORNO DIURNO ESTIVO BAMBINI Grazie all’autonomia economica derivante dagli introiti delle nostre 

centrali ci è possibile investire sulle politiche giovanili promuovendo nuovi spazi di aggregazione e attività di 

socializzazione. In questo senso continueremo a riproporre l’attività estiva per bambini che prevede giochi 

all’aperto ma anche momenti educativi e di studio collettivi.  

 

CENTRO DIURNO ANZIANI La scommessa di aprire e mantenere vivo un centro per anziani ad Ossana si può 

dare per vinta. Frutto della collaborazione tra l’amministrazione Comunale uscente, Comunità di Valle e 

Provincia, il centro ospita un numero sempre maggiore di persone provenienti da tutta l’alta valle, 

rispondendo a bisogni reali del territorio e migliorando le condizioni di vita di quella fascia di popolazione 

che rischia l’emarginazione e l’abbandono. A fronte di questa vittoria, il nostro gruppo continuerà a 

supportare il centro e quindi la cooperativa che lo gestisce,  intercettando le necessità che emergeranno e 

sviluppando nuove forme di collaborazione e attività che garantiscono la sopravvivenza del centro ma 

soprattutto migliorano l’esistenza dei suoi utenti.   

 

SCUOLE Massima attenzione verrà data alle esigenze ed ai problemi di tutte le istituzioni presenti quali la 

scuola materna, la scuola elementare, la scuola media e la scuola professionale, affinché possano operare 

nelle migliori condizioni per conseguire i risultati formativi che tutti noi auspichiamo per i nostri figli. La 



notevole importanza di avere scuole sempre più sicure ed efficienti ci porta ad esprimere la volontà di 

concretizzare due interventi mirati. Il primo riguardante la realizzazione di uno spazio adeguato e sicuro per 

la salita e la discesa dei nostri bambini dalla corriera, nel giardino antistante l’entrata della Scuola 

Elementare. Il secondo la realizzazione della mensa al piano terra della Scuola Media che andrebbe a 

sostituire lo spazio attuale destinato a magazzino comunale e che garantirebbe un miglior servizio a tutti gli 

utenti. I contributi ottenuti recentemente dalla provincia per il miglioramento energetico degli edifici 

pubblici ci permetterà a breve di rifare ex-novo la copertura della scuola media, sostituendo quella 

esistente con tetto isolato. A posteriori si valuterà la fattibilità di integrare la nuova copertura con pannelli 

fotovoltaici necessari al sostentamento energetico dell’edificio.  

 

 

5) INFRASTRUTTURE 
Anche nella nostra piccola realtà il settore dell’edilizia è stato fortemente colpito dalla crisi: prova evidente 

sono l’aumento degli iscritti al centro per l’impiego e le numerose ditte che purtroppo sono costrette a 

chiudere battenti o a trasferirsi all’estero per la pressione fiscale adottata in Italia. La fortuna di risiedere in 

Trentino non è più una garanzia per nessuno: accedere ai contributi provinciali diventa ogni volta 

un’impresa, specie per le opere infrastrutturali di una certa rilevanza economica, impossibili da realizzare 

con le sole entrate di un’amministrazione comunale. Proprio per questo è di fondamentale importanza 

investire con parsimonia in opere prioritarie, favorendo quelle che possono costituire fonte di reddito non 

solo per le casse comunali ma anche e soprattutto per le persone che qui risiedono. Di seguito elenchiamo 

gli interventi per noi prioritari. 

 

POTENZIAMENTO DELL’ACQUEDOTTO Intervento particolarmente urgente è il potenziamento 

dell’acquedotto esistente che andrebbe a sopperire la mancanza d’acqua che si verifica in alcuni periodi 

dell’anno soprattutto nella parte alta di Cusiano. Ricordiamo che il progetto esecutivo è già stato approvato 

in consiglio comunale; pertanto si procederà a breve alla realizzazione dello stesso, grazie al finanziamento 

del FUT (Fondo Unico Territoriale) della Comunità di Valle, faticosamente reperito. È prevista anche la 

realizzazione di un locale a monte interrato per adeguamento dell’acquedotto stesso alla concessione con 

limitatore di portata che fungerà anche da opera di presa per lo sfruttamento a scopo idroelettrico della 

concessione.  

 

CASERMA Considerando che in un momento di crisi economica l’importo previsto per la realizzazione del 

progetto iniziale della Polo polifunzionale, che prevedeva spazi destinati a Caserma per i Vigili del Fuoco, 

magazzino comunale, uffici  del  Distretto Forestale e dell’associazione Nuvola, era davvero troppo ingente 

e recepiti i suggerimenti della PAT, “Impegno per Ossana”  vorrebbe intraprendere soluzioni alternative. La 

proposta che intende percorrere consiste nel procedere all’acquisto di due strutture esistenti in zona 

industriale che verranno adeguate rispettivamente a Caserma e Magazzino Comunale. 

 

STRADA VAL MARTINA Come promesso l’Amministrazione uscente in questi cinque anni si è impegnata al 

massimo per concludere i lavori relativi al completamento della strada val Martina. Il capitolo non si è 

ancora concluso ma finalmente siamo arrivati alla procedura di esproprio dei terreni interessati. L’evidente 

strozzatura di contributi provinciali  fondamentali per un intervento di questo calibro ci ha ostacolato 

nell’intento per cui ci troviamo in ritardo per le operazioni successive. Ad oggi i presupposti per concludere 

la strada tanto attesa sono una realtà accertata ma cautelativamente aspettiamo di vedere gli sviluppi 

futuri.  

 



INCROCI STRADALI E’ nostra intenzione porre attenzione e trovare soluzioni efficaci per quei particolari 

contesti stradali che per vari motivi costituiscono o possono costituire pericolo per tutti gli utenti della 

strada. In particolare ci riferiamo all’incrocio tra la località di Cusiano e la Strada SS42: la difficoltà di svolta 

a sinistra per chi si immette sulla strada statale è limitata causa la poca visibilità, consentita soltanto 

attraverso uno specchio installato sul ciglio stradale.  

 

CONTAINER PER MATERIALE ORGANICO Per regolarizzare la raccolta di materiale organico derivante da 

taglio di siepi e lavori di giardinaggio, realizzeremo nell’imminente un container ad hoc, sulla base di un 

progetto già completato, che consentirà agli utenti di scaricare il materiale direttamente dalla strada.  

 

VIA CRUCIS Non possiamo certo tralasciare gli interventi relativi al settore storico-artistico-culturale. Nella 

prospettiva di recuperare i fondi necessari, siamo pronti al restauro della storica Via Crucis sul Colle Tomino 

oggi in un completo stato di abbandono, seguendo il progetto approvato dalla sovrintendenza dei beni 

culturali. Altro edificio che necessita di particolare attenzione per il suo stato di degrado è la “Casa degli 

Affreschi” posta nel centro storico di Ossana. Ad oggi non abbiamo alcuna predisposizione finanziaria 

indispensabile per un intervento di completa ristrutturazione. E’ certo però che la ricerca di fondi ed il 

riguardo verso questo edificio di importanza storica non verrà meno nei prossimi anni.  

 

REGOLAMENTO CANNE FUMARIE Al fine della messa a norma delle canne fumarie, Impegno per Ossana 

intende redigere un regolamento ad hoc per la corretta manutenzione dei camini. Inoltre viene proposta 

un’agevolazione economica pari al 50% del costo dell’intervento per il risanamento dei camini, in accordo 

con le nuove normative sulla prevenzione degli incendi.  

 

REGOLAMENTO USO MALGA DOSS Data la recente ristrutturazione della Malga del Doss, il nostro gruppo 

propone di regolamentare l’utilizzo degli spazi interni alla malga destinati a ristoro o permanenza 

temporanea. In questo verrebbe agevolato l’utilizzo della malga a tutti coloro che ne faranno esplicita 

richiesta.  

 

CHIESA SANTA MARIA MADDALENA A breve  partiranno i lavori che interessano la Chiesa di Santa Maria 

Maddalena nell’abitato di Cusiano. E’ previsto infatti il distacco fisico del marciapiede adiacente alla parete 

nord della chiesa, tramite la creazione di un’intercapedine che garantisce la ventilazione naturale della 

parete interessata e assicura l’assorbimento di umidità che compromette da anni la conservazione degli 

affreschi interni. Va sottolineato che sebbene l’intervento non sia strettamente a carico 

dell’amministrazione comunale, ne va sottolineato il prezioso apporto che ha consentito alla Parrocchia di 

Ossana di accedere ai contributi provinciali destinati al restauro di beni culturali di interesse religioso.  

 

 

6) ARREDO URBANO 
La crescente richiesta di organizzazione a livello urbanistico per una migliore vivibilità di residenti e non 

all’interno del nostro comune, ci  porta a definire delle proposte mirate in termini di arredo urbano. 

 
MARCIAPIEDI Un annoso problema che ci prospettiamo di risolvere al più presto è la mancanza di 

marciapiedi adeguati per la sicurezza di automobilisti e pedoni, sia per quanto riguarda quello che costeggia 

la SS42 di fronte alla Chiesa di S. Maria Maddalena a Cusiano, sia quello che a Fucine costeggia la strada per 

Vermiglio partendo dall’hotel Pangrazzi.  



 

PARCHEGGI Un altro obbiettivo sul quale vogliamo puntare è la realizzazione di spazi adibiti a parcheggio. 

Al fine di agevolare l’accesso al castello di S. Michele, recentemente riconsegnato alla nostra Comunità e la 

partecipazione agli eventi organizzati, proponiamo di realizzare un parcheggio a monte ed uno a valle del 

castello, favorendone in tal senso l’accesso diretto. 

 

ILLUMINAZIONE Dal momento che Ossana si presta ad assumere le sembianze di un piccolo borgo 

medievale per la presenza del maniero ma anche per la tipologia e la disposizione delle vecchie abitazioni, è 

necessario sviluppare un arredo urbano che sia conforme, per esempio mediante la sostituzione dei 

lampioni esistenti con altri stile lanterna a risparmio energetico. la stessa considerazione vale per la 

pavimentazione stradale all’interno dei tre paesi: è infatti nostra intenzione continuare a ripristinare tratti 

di strada deteriorati dal tempo per intemperie e altri carichi accidentali,  preferendo laddove è possibile 

anche dal punto di vista economico, un manto stradale in bolognini o piastre di porfido.  

 

PARCHI GIOCO Rivitalizzazione e cura dei parchi gioco ubicati nei vari paesi del Comune o, in alternativa, la 

possibilità di allestire un’unica “area verde ricreativa” dotata di tutti i servizi richiesti in una zona funzionale 

alle tre frazioni del Comune. 

 

 

7) ENERGIA 
Nell’ambito dell’ottica sempre perseguita di creare un autofinanziamento ed autonomia per le casse 

comunali, c’è la forte intenzione di ampliare la visione sulle varie forme di energia rinnovabile, le cui 

tecnologie sono sempre più paganti. Gran parte delle nostre energie nella scorsa legislatura sono state 

concentrate su progetti di natura ambientale riguardanti l’utilizzo delle acque a scopo idroelettrico. In 

particolare abbiamo potenziato la centralina sul Torrente Foce raddoppiando di fatto la produzione di 

energia elettrica. Attualmente siamo in fase di ultimazione di un impianto idroelettrico in località Cusiano, 

terzo della serie in cascata di centrali che prelevano le acque scaricate dall’esistente impianto HDE di 

Cogolo Pont convogliandole fino alla confluenza fra Torrente Noce e Vermigliana. Il valore aggiunto di 

questo intervento è duplice: da un lato la centrale funzionerà quasi solo nei periodi di punta (turbinando le 

acque rilasciate a monte da centrali con bacino idroelettrico), avendo così maggior introito economico; 

dall’altra parte verranno abbassati gli sbalzi di portata giornalieri nel Fiume Noce (hydropeaking), che 

attualmente creano un ambiente compromesso dal punto di vista ambientale. 

 

VERMIGLIANA 2 In un momento di difficoltà economica come quella che stiamo attraversando e che 

sembra non esaurirsi a breve, queste opere rappresentano la “salvezza” per il nostro comune e di 

conseguenza per le famiglie, in particolare per i giovani che ci abitano. Proprio per questo motivo unito al 

fatto che interventi di questo tipo consentono la riduzione delle emissioni di anidride carbonica in 

atmosfera, in accordo con il protocollo di Kyoto, l’intento è quello di investire ulteriormente su progetti 

ambientali in campo idroelettrico. Il nostro obbiettivo infatti è quello di concludere l’iter progettuale di una 

nuova centralina (Vermigliana 2) sul Torrente Vermigliana che sfrutti le acque di scarico dell’omonima 

centrale sita in località Poia a Fucine e di realizzare un nuovo impianto posto a valle della centrale 

attualmente in costruzione a Cusiano, a servizio del futuro percorso di Kayak. Per finanziare la futura 

centrale “Vermigliana 2” l’amministrazione intende percorrere la possibilità di creare una partecipazione 

economicamente attiva dei capifamiglia , con quote definite ed alla pari. 

 



TELERISCALDAMENTO Altra risorsa rinnovabile di cui disponiamo grandi quantità, grazie all’elevata 

estensione di conifere sul nostro territorio, è il legno “cippato”, ovvero lo scarto proveniente dalla 

lavorazione del legname. Nella fortunata ipotesi di recuperare il finanziamento necessario all’intervento è 

nostra intenzione insistere sull’idea di realizzare un impianto di teleriscaldamento. La progettazione di 

massima ha già dimostrato la valenza economica di questa tecnologia che non determinerebbe introiti 

paragonabili a quelli delle centrali idroelettriche ma garantirebbe un buon risparmio rispetto agli attuali 

consumi di gasolio, una cifra che si aggira intorno agli 80.000€ annui per i soli edifici comunali. L’utilizzo di 

tale tecnologia inoltre comporterebbe la riduzione delle emissioni di anidride carbonica in atmosfera, 

rispetto alle soluzioni attuali caratterizzate dall’utilizzo di combustibili fossili decisamente più inquinanti. 

Attualmente la maggior parte del cippato realizzato in zona è destinato ad alimentare impianti fuori valle. 

Sarebbe auspicabile l’utilizzo di cippato in zona, sia per la ricaduta economica che avrebbe sul territorio, sia 

per agevolare l’allacciamento di utenze pubbliche e private. L’utilizzo della biomassa forestale porterebbe 

inoltre ad una migliore gestione della filiera locale del legno.  

 

RISPARMIO ENERGETICO Sarebbe interessante portare a conoscenza della popolazione, sia per un fattore 

economico, sia per un fattore ambientale, il tema sul risparmio energetico. Pur essendo la nostra una 

goccia nel mare, possiamo incidere sui temi ambientali, con la riqualificazione di edifici/strutture e con 

buone pratiche. Il nostro gruppo ha l'intenzione di essere esempio per i suoi concittadini organizzando 

serate informative e azioni di risparmio energetico con ricadute economiche. Pensiamo che questo sia un 

atto dovuto nei confronti delle generazioni future che saranno chiamate a rispondere a problemi 

ambientali molto gravi. 

 

 

8) SICUREZZA 
VIDEOSORVEGLIANZA Per far fronte alla crescente esigenza di sicurezza e per la tutela della legalità, 

nell’autunno del 2012 è stato predisposto e parzialmente realizzato un progetto di videosorveglianza. I 

positivi spunti investigativi che questo strumento ha fornito alle Forze dell’Ordine ci spingono a voler 

ampliare la copertura del territorio comunale per perfezionare la prevenzione e se necessario la 

repressione dei fenomeni di microcriminalità e vandalismo urbano che colpiscono anche il nostro piccolo 

centro. 

 

SPEED CHECK In materia di sicurezza stradale vi è l’intenzione di installare sulla S.S. 42 nell’abitato di 

Fucine, delle strutture speed check, sottoscrivendo con i comuni vicini dotati di autovelox, un’apposita 

convenzione per il loro reale funzionamento. Un utile strumento per la dissuasione della velocità nel 

pericoloso tratto stradale, affiancato da scuole, attività ricettive e pericolosi incroci. 

 

 

9) TECNOLOGIE E COMUNICAZIONE 
Internet è un mezzo potentissimo che ha rivoluzionato la nostra vita ed ampliato incredibilmente le 

possibilità di accesso alla conoscenza. Sarebbe quindi importante rendere accessibile a tutti e in modo 

gratuito questo mezzo di comunicazione nei punti più strategici del Comune.  

 

CONNESSIONE WI-FI Il servizio di connessione Wi-Fi, la connessione senza fili alla rete internet, è già 

presente ad Ossana nella zona comunale, grazie al progetto Free Luna sviluppato da Trentino Network. Si 

potrebbe pensare di implementare questa tecnologia nei prossimi anni anche in altre aree “strategiche” del 



Comune, in modo da consentire l'accesso ad internet nei principali luoghi pubblici, di ritrovo o di studio. Lo 

scorso anno, per esempio, è stata installata una rete wi-fi all’interno della biblioteca comunale, alla quale è 

possibile accedere tramite credenziali di autenticazione da richiedere all’operatore e navigare senza limiti 

con il proprio dispositivo, sia esso cellulare, pc, tablet. 

 

INFORMAZIONE Negli ultimi anni le possibilità di informarsi e di comunicare, sono esponenzialmente 

aumentate ed accessibili anche a persone poco pratiche di nuove tecnologie.  Vista l’alta percentuale di 

giovani candidati nella nostra lista, desideriamo puntare su di un sistema dinamico ed immediato di 

informazione per la cittadinanza sfruttando appunto canali digitali (social networks, casella di posta 

elettronica, messaggistica, etc.).  

 

 

10) FUSIONE COMUNI 
Per quanto riguarda il tema molto attuale della fusione dei comuni, questo gruppo adotta una posizione 

realistica, concreta e non ideologica perseguendo da un lato l’ottimizzazione delle risorse e lo sviluppo di 

una strategia di sostenibilità di lungo periodo e dall’altro il mantenimento dell’identità territoriale, evitando 

centralizzazioni burocratiche e frammentazioni del tessuto sociale. Particolare attenzione sarà rivolta anche 

al mantenimento di usi e tradizioni locali favorendo un approccio di appartenenza ma soprattutto di 

consapevolezza verso i diversi livelli che i concetti di comunità, identità e collettività possono assumere. 

Per questi motivi, il nostro gruppo si impegnerà in primo luogo ad attuare la gestione associata dei servizi 

prevista per legge, in secondo luogo, attraverso l’analisi di costi e benefici e incontri con la popolazione, 

valuterà come procedere verso una soluzione di fusione efficiente ed efficace che includa tutta l’Alta Val di 

Sole ossia i comuni di Ossana, Peio, Pellizzano, Vermiglio. Tale fusione tra i comuni è l’unica soluzione che, 

secondo noi, consente sia il risparmio dei costi che lo sviluppo di una strategia turistica ed economica 

adeguata. Per garantire il presidio del territorio e la partecipazione delle comunità locali si propone la 

necessaria ri-costituzione delle ASUC, ossia le Associazioni Separate di Uso Civico, istituzioni testimoni ed 

eredi dell’antico rapporto dei nostri antenati con la montagna e le sue risorse, sulla cui gestione sostenibile 

e collettiva si basava la loro delicata e parca sopravvivenza. 

Come gruppo, ci impegneremo affinché la fase valutativa propedeutica alla fusione sia basata sulla 

partecipazione e sull’ascolto attivo della popolazione residente, prevedendo lo sviluppo di un percorso 

informativo e di sensibilizzazione legato ai valori dell’identità locale, dell’auto-governo e della gestione 

sostenibile delle risorse collettive, quali le foreste e il pascolo ma anche il territorio nel suo complesso. 

Questo percorso di formazione e partecipazione sarà il punto di partenza per riflettere sul futuro della 

gestione delle comunità locali in un’ottica di sussidiarietà e di responsabilizzazione. La costituzione delle 

ASUC deve infatti partire non dall’intento di rimarcare confini, ma dalla sentita e comune responsabilità 

verso le risorse limitate di una comunità che devono essere gestite in maniera sostenibile e con una 

strategia di lungo periodo per il beneficio della collettività che comprende residenti, turisti ma anche le 

generazioni future.  

È bene rimarcare che l’eventuale fusione non deve spaventare per possibili derive centralistiche e di 

omologazione rispetto alle identità degli attuali comuni. A tal fine il nostro gruppo si impegnerà con forza e 

determinazione a discutere e negoziare con le altre amministrazioni interessate un percorso di fusione che 

non sia una soluzione imposta ma una soluzione che ottimizzi le risorse e favorisca visioni d’insieme, 

arricchendo il livello locale e non impoverendolo. 


